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Il triennio della mia presidenza, iniziato lo scorso
anno, dovrà gestire una serie di inevitabili
cambiamenti che la nostra Società dovrà adottare
anche in relazione all’evoluzione legislativa cui
abbiamo assistito nei mesi scorsi

Giovanni Scambia
Presidente SIGO

il congreSSo dello ScorSo anno, che ho avu-
to l’onore di presiedere insieme a Enrico Vizza, ha
avuto una forte caratterizzazione per aver affron-
tato i principali temi legati alla salute femminile
in un’ottica olistica in cui il ginecologo, in alcuni
casi insieme ad altri specialisti, si propone come
l’interlocutore principale per la donna in tutte le
età della vita, dall’adolescenza alla menopausa. 
Questa edizione congressuale mi sembra sia la na-
turale prosecuzione di questo percorso e si an-
nuncia ancora una volta di alto profilo scientifico. 
L’incontro di Roma inoltre sarà anche un’occa-
sione importante per discutere alcuni temi ma-
turati in quest’anno e che saranno destinati ad
influenzare profondamente la nostra attività. A
questo proposito credo che il triennio iniziato lo
scorso anno – e che appunto vede la mia presi-
denza – dovrà gestire una serie di inevitabili cam-
biamenti che la nostra Società dovrà adottare an-
che in relazione all’evoluzione legislativa cui ab-
biamo assistito nei mesi scorsi.
Il primo importante evento è stata la tanto au-
spicata approvazione della nuova legge sulla re-
sponsabilità professionale alla cui elaborazione

alcuni di noi hanno dato un importantissimo con-
tributo. La piena attuazione di questa legge pre-
vede l’elaborazione di Linee Guida per la nostra
disciplina che la Sigo, l’Aogoi e l’Agui dovranno
proporre al Ministero della Salute.
In questo senso, l’entrata in vigore del decre-
to ministeriale che disciplina l’elenco delle So-
cietà Scientifiche in Italia appare un altro degli im-
portanti cambiamenti da tenere in considerazio-
ne. In particolare il decreto impone l’aderenza del-
le Società Scientifiche mediche a dei requisiti mol-
to stringenti che ci obbligheranno di conseguen-
za a delle modifiche di Statuto indispensabili. Inol-
tre, poiché la maggior parte delle Società Scienti-
fiche del nostro settore non possiede i requisiti ne-
cessari, questo comporterà la necessità di una ri-
strutturazione in senso aggregativo, al fine di ga-
rantire la permanenza e la massima valorizzazio-
ne nel panorama italiano ad iniziative di indi-
scusso valore scientifico ma che proprio per que-
sto devono trovare attraverso la Sigo la possibili-
tà di interfacciarsi in maniera efficace con le Isti-
tuzioni Sanitarie e gli Enti regolatori italiani.  
Quest’anno, in linea con le sue finalità, la Si-
go ha inoltre istituito alcuni gruppi di studio (e
altri sono in via di istituzione) che si propongono
di fornire dati italiani evidence based nelle sub-
specialità principali della nostra disciplina ovve-
ro nel campo della medicina materno-fetale, del-
la medicina della riproduzione, dell’oncologia gi-
necologica e dell’uroginecologia. 

La definizione dei progetti di ricerca Sigo sta
ormai entrando in una fase operativa avanzata
grazie alla costruzione di gruppi di studio multi-
centrici specializzati con la finalità di produrre
evidenze scientifiche sia attraverso l’analisi re-
trospettiva di dati su territorio nazionale, sia tra-
mite l’attivazione di protocolli prospettici rando-
mizzati. 
La gravidanza rappresenta il denominatore co-
mune dei quattro filoni di ricerca i cui obiettivi so-
no, da un lato, di migliorare l’efficacia dei diver-
si protocolli di Pma creando percorsi personaliz-
zati in base al fattore d’infertilità, dall’altro, di im-
plementare lo screening di patologie gravidiche
come la restrizione di crescita fetale o la preven-
zione delle disfunzioni del pavimento pelvico du-
rante la gravidanza stessa. 
Di estrema rilevanza appare anche la necessità
di garantire una corretta gestione dei casi di tu-
mori in gravidanza la cui incidenza sta aumen-
tando negli ultimi anni e a tal fine uno dei grup-
pi di studio sarà volto non solo alla produzione
di raccomandazioni da estendere a centri speci-
fici per la gestione della patologia neoplastica in
gravidanza ma anche all’istituzione di un Regi-
stro Tumori in gravidanza e all’istituzione di un
database condiviso per la raccolta dati epide-
miologici e clinici. Altro obiettivo sarà quello di
valutare (anche alla luce dei Lea appena pro-
mulgati) i costi sostenuti in un’ottica di persegui-
mento del principio di cost-effectiveness. 
I risultati del lavoro di questi mesi verranno
presentati in un’apposita sezione di questo Con-
gresso.  
Con la certezza che ancora una volta il nostro Con-
gresso sarà di grande successo, colgo l’occasione
per ringraziare i Presidenti per l’ottimo lavoro svol-
to e per augurare a tutti buon lavoro.  
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